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ART. 1 
FINALITÀ 

1. Il Comune di Schivenoglia riconosce nell'istituto della consultazione uno degli strumenti 
più incisivi di democrazia diretta ed un valido mezzo per consentire un’effettiva 
partecipazione dei cittadini all'attività amministrativa. 

2. Il presente regolamento disciplina le modalità per l'ammissibilità e lo svolgimento della 
consultazione popolare previsto dell'articolo 32 dello Statuto Comunale. 

 
ART. 2 

CONSULTAZIONI 
1. La proposta di consultazione deve contenere i termini del quesito che si intende 

sottoporre alla consultazione popolare, formulato in termini sintetici e chiari. 
 

ART. 3 
CONTROLLO DELLA RICHIESTA ED AMMISSIONE DELLA CONSULTAZIONE 

1. Il testo viene presentato dal Sindaco, dalla Giunta o da almeno un terzo dei Consiglieri 
comunali assegnati al Comune al Presidente del Consiglio comunale.   

2. Il Presidente del Consiglio Comunale sottopone la proposta a verifica da parte del 
Segretario comunale, per il parere di competenza, e convoca, entro 30 giorni, il Consiglio 
comunale che decide con il voto della maggioranza dei Consiglieri assegnati al Comune 
sull'ammissibilità della proposta.  

 
ART. 4 

INDIZIONE DELLA CONSULTAZIONE POPOLARE 
1. La consultazione popolare viene effettuata in una domenica ed è indetta dal Sindaco, in 

esecuzione dell'atto consiliare, con apposito avviso pubblico.  
2. Le consultazioni non possono avere svolgimento in concomitanza con referendum 

nazionali e regionali o con altre consultazioni elettorali.  
 

ART. 5 
SVOLGIMENTO DELLA CONSULTAZIONE 

1. La votazione si svolge a suffragio universale, con voto diretto, libero e segreto.  
2. L'elettorato attivo è rappresentato dagli iscritti nelle liste elettorali nell'ultima revisione 

effettuata prima della consultazione.  
3. Ad ogni famiglia viene spedito apposito avviso contenente data, orari, luogo della 

votazione, oltre che il testo da sottoporre alla consultazione popolare. Inoltre il Comune 
divulga l'indizione della consultazione e del suo contenuto attraverso idonee forme di 
pubblicità.  

4. Presso la sezione elettorale del Comune è costituito un ufficio elettorale composto da un 
presidente e da due scrutatori. Il Presidente è nominato dal Sindaco scegliendolo a 
sorteggio tra persone idonee iscritte all'Albo dei presidenti di seggio.  

 Gli scrutatori sono estratti a sorte tra gli iscritti nell’apposito albo comunale. Uno dei 
due scrutatori assume le funzioni di Vicepresidente e l'altro le funzioni di Segretario.  

5. Per l'insediamento del seggio e per le operazioni di scrutinio e successive,  devono essere 
presenti tutti i componenti del seggio, mentre durante le operazioni di voto deve essere 
comunque assicurata la presenza di almeno due componenti.  

6. Il compenso dovuto ai componenti dei seggi elettorali viene stabilito nella misura 
prevista per le ultime consultazioni elettorali referendarie.  



7. Le operazioni di voto hanno inizio alle ore sette del giorno fissato nell'avviso pubblico e 
terminano alle ore ventidue dello stesso giorno, con inizio immediato dello scrutinio.  

8. Alle operazioni di voto e di scrutinio presso i seggi possono assistere, ove lo richiedono, 
un rappresentante di ognuno dei partiti o gruppi politici, legalmente costituiti.  

9. Alle designazioni dei predetti rappresentanti provvedono i singoli partiti o gruppi 
politici.  

10. Le schede di votazione di carta consistente, di tipo unico e identico colore, sono fornite 
dal Comune con le caratteristiche di cui al modello riprodotto in allegato "A" al 
presente regolamento e devono contenere il quesito formulato letteralmente riprodotto 
a caratteri chiaramente leggibili.  

11. L'elettore vota tracciando con la matita un segno sulla risposta da lui prescelta o 
comunque nel rettangolo che la contiene.  

12. Qualora contemporaneamente debbono svolgersi più consultazioni all'elettore vengono 
consegnate più schede di colore diverso.  

13. Di tutte le operazioni di voto viene redatto apposito verbale.  
14. I plichi che vengono confezionati alla chiusura della votazione ed al termine dello 

scrutinio debbono essere rimessi dal Presidente della sezione elettorale al Sindaco.  
 

ART. 6 
UFFICIO ELETTORALE 

1. Presso la segreteria del Comune è costituito l'ufficio per le consultazioni composto dal 
Segretario del Comune e da due funzionari nominati dal Sindaco tra i dipendenti 
comunali.  

2. Il Segretario del Comune assume le funzioni di Presidente.  
3. Le funzioni di segretario sono esercitate da uno dei predetti due funzionari, designato 

dal Segretario del Comune.  
4. L'ufficio decide sulla protesta e sui reclami alle operazioni di votazione e di scrutinio.  
5. L'ufficio, dopo aver provveduto al riesame dei voti contestati e provvisoriamente non 

assegnati, procede all'assegnazione dei voti contestati non assegnati.  
6. L'ufficio conclude le operazioni con la proclamazione dei risultati della consultazione.  
7. Il verbale d'ufficio viene, a cura del Presidente, trasmesso al Sindaco per gli ulteriori 

adempimenti di cui al successivo articolo del presente regolamento.  
 

ART. 7 
ESITO DELLA CONSULTAZIONE 

1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato, il Consiglio comunale delibera i 
relativi e conseguenti atti per l'attuazione dell'esito della consultazione.  

2. Il mancato recepimento delle indicazioni approvate dai cittadini nella consultazione 
deve essere adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioranza assoluta dei 
consiglieri comunali. 

 
ART. 8 
SPESE 

1. Le spese per lo svolgimento delle consultazioni sono a carico del Comune.  
 

ART. 9 
NORMA DI RINVIO 

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa rinvio alle normative in materia 
di consultazioni elettorali e referendarie vigenti.  

 
 



 
 

ART. 10 
SCHEDA 

1. Il fac-simile della scheda per la consultazione, distinto come allegato "A" costituisce 
parte integrante del presente regolamento.  

2. E' riprodotto in formato A4, secondo le modalità di cui al precedente art. 5 e completato 
a stampa con il testo del quesito e l'indicazione del Comune.  
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CONSULTAZIONE POPOLARE 
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NO 
 

 
 
 
 
 

            
     Firma del Sindaco  

 


